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NATO e Patto di Varsavia.

Nel 1938 e nel 1939 la Cecoslovacchia Italia invade
. Chiede alla Polonia la cessione del «corridoio di Danzica» ma la Polonia 

rifiuta.
A questo punto la situazione precipita in gran fretta:

23 agosto 1939: Germania e Urss, fino ad ora avversarie, firmano il trattato di 
Molotov-Ribbentrop dividendosi la Polonia e i territori orientali;
1° settembre 1939: Hitler invade la Polonia occidentale;
3 settembre: Gran Bretagna e Francia dichiarano guerra alla Germania;
15 settembre: .

Inizia la Seconda guerra mondiale, che durerà fino al 2 settembre 1945 e costerà circa 
60 milioni di morti, di cui 35 milioni di civili.
Si contrappongono gli Alleati (Gran Bretagna, Francia, Stati Uniti, Canada, Urss, Cina e 

Asse (Germania, Italia, Giappone e Stati satelliti). Spagna, 
Portogallo, Svizzera e Svezia sono tra i pochi Paesi neutrali. 

Nella prima fase della guerra (biennio 1939-40
rapidamente. Si ipotizza pertanto una Blitzkrieg (guerra lampo) limitata al territorio europeo:

la Germania occupa Norvegia e Danimarca per circondare la Gran Bretagna, e occupa 
Olanda, Belgio e Lussemburgo per entrare in Francia.

La Germania sfonda il fronte della Mosa e dilaga in Francia. Il primo ministro britannico Winston 
Churchill riesce a portare in salvo soldati britannici, francesi e belgi imbarcandoli a Dunquerke.
Mussolini, di fronte ai successi militari di Hitler, crede che la pace sia vicina e il 10 giugno 1940
annuncia che per condurre una «guerra parallela», ossia autonoma 
rispetto a quella della Germania.
La Germania occupa la Francia e la divide in due aree di influenza: il Nord controllato dai nazisti 
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Orientale. 

Europa si sviluppa su una superficie di 
10.180.000 km. Al 2021, il numero di abitanti si 
aggira intorno ai 745 milioni di persone, con una 
densità di 73 individui per km2. È separata 

catena montuosa degli Urali e dalla depressione 
del Kuma-Manych, nella Russia meridionale. 

(209.331 km2), il fiume più lungo è il Volga (3.531 
km), la cima più alta è il Monte Bianco (4.810 m), 
il lago più vasto è il Ladoga (17.700 km2). Al 
dicembre 2023, la città più popolosa è Mosca, 
seguita da Istanbul e Londra.
Dal paragrafo 2.8, passeremo in rassegna i 
singoli Paesi europei, descrivendone le 
caratteristiche fondamentali.

Mar Glaciale Artico Oceano Atlantico a ovest e sud-ovest 
e dal Mar Mediterraneo a sud. A est si trovano due mari chiusi
più vasto mare interno del mondo: il Mar Caspio.

Atlantico, e a est dagli stretti dei Dardanelli e del Bosforo, che lo collegano al Mar Nero attraverso 
il Mar di Marmara.  
Le coste europee coprono i 38.000 km e sono estremamente diversificate: quelle atlantiche, 
che si estendono dalla penisola iberica fino ai Paesi baltici, si presentano alte e rocciose in 
Norvegia, Gran Bretagna, parte di Spagna e Portogallo, basse e sabbiose nella Francia 
settentrionale, in Germania, nei Paesi Bassi e in Danimarca; quelle mediterranee, che 

generalmente alte e rocciose, caratterizzate dalla presenza di golfi, promontori, baie e insenature 
profonde.
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art. 2 Cost.
la Repubblica 
sociale. Ogni cittadino è quindi chiamato a contribuire al bene comune, anche a costo 
di sacrificare parte della propria libertà o patrimonio. Tali doveri si distinguono in 
economico-sociali e politici.
I doveri costituzionali rappresentano obblighi a carico dei cittadini volti a garantire la 
solidarietà economica, sociale e politica
principali doveri di solidarietà economica e sociale rientrano:

il dovere al lavoro (art. 4, co. 2), che richiede a ogni individuo, secondo le proprie 
possibilità e scelte, di contribuire al progresso della società;
il dovere dei genitori di mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori dal 
matrimonio (art. 30, co. 1).
Il dovere di sottoporsi a trattamenti sanitari previsti dalla legge per la tutela della 
salute collettiva, sempre nel rispetto della dignità umana (art. 32, co. 2);
il dovere di istruzione
statale di garantire istruzione per ogni grado (art. 33, co. 2);
il dovere tributario (art. 53), che impone a tutti, cittadini e stranieri, di contribuire alle 
spese pubbliche secondo la propria capacità contributiva, misurata in base a reddito 
e patrimonio.

A livello politico, la Costituzione riconosce:
il dovere di voto (art. 48, co. 2), qualificato come dovere civico, la cui inosservanza 
non comporta oggi sanzioni;
il dovere di difesa della Patria (art. 52, co. 1), definito come sacro dovere del 
cittadino, valido in tempo di pace e di guerra. Sebbene oggi il servizio militare 
obbligatorio sia sospeso, può essere ripristinato:

o in caso di stato di guerra (art. 78),
o in presenza di gravi crisi internazionali.

garanzia fondamentale: nessuna prestazione personale 
o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge. Ciò impedisce 

Infine, il dovere tributario assume un rilievo centrale: deve essere improntato al principio 
di progressività (art. 53, co. 2), secondo cui chi ha di più contribuisce in misura più 
che proporzionale. Questo principio si distingue dalla semplice proporzionalità, poiché 

rispetti complessivamente un criterio redistributivo ed equo.
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